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IMMERSITI' DI DIO 



»in universa terra/ 

P«. Vili. 

IPer tutto quanto, o Nume, onde s'aggira 
Con la rotante sua quadriga il sole 
Nell'universa mole, 

Il tuo nome immortale il mondo ammirai 
£ contemplando il tuo celeste impero 
Estatico si perde il mio pensiero». 



Il creato è del tuo braccio portento l 
Tante specie a educar di Bori e piante 
11 sol che fiammeggiante 
Si spinse per la vie del firmamento: 
Gli astri, la luna, il mar, le rapi, il piano 
Parlan sublimi il too poter sovrano. 
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A te sia gloriai -un cantico d'amore 
Unanime a'innalta dalla polve; 
E lieta pur dissolve 
Soavi note l'alma al suo Fattore: 
A te sia gloriai - il murmure del rio, 
Del fulmine il iragor te canta, o Diol 

Del pargolo innocente anco il vagito 
Sembra alle glorie tue formar le lodi ; 
£mp) chi in loro frodi 
Si fer contro tua possa, e t* ban schernito, 
Cbè del cuor nell' insania, e nel deliro, 
O folli, non è Dio, sclamare ardirò. 

Tutto è caso, gridaro ad una vocel — 
Ah d'onde tanto ardisce atea follia 
In dir che tu non sia? 
Piombi, o Signor, la tua vendetta atroce, 
E sappia l'empio audace, e sappia il rio, 
Che tutto è a te soggetto, e che sei Dio. 
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All'Etra rivolgendo i guardi miei 
Di tua vi nude il magistero adoro; 
E l'eccelso lavoro 
Umile inchino di che fabbro sei; 
E del mio core supplici e devoti 
A te sien volti ogoor sospiri e voti. 

Prima cagion degli esseri increata. 
Tu nei secoli immensi, Autor superno 
Regnasti in seggio eterno; 
È nulU senza te cosa crè'ata; 
L'animator tuo spirto onnipossente 
In tutto, in ogni parte è ognor presente. 

A te nulla si cela, il tutto è noto 
Al tuo sublime onniveggente lume, 
Ed ogni mio costume. 
Ogni consiglio esplori, e quiete e moto, 
E benché in cupo arcano loco giaccia 
De' miei disegni ancor trovi la traccia. 
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Ogni cosa dell' uom in te si trova, 
Il passato, il futuro è a te presente, 
O Nume onnipossente l 
Per quanto può rapide in giro muova 
Le misure del tempo il firmamento, 
Milla secoli a te sono un momento. 

Loco non è tra le crè'ate forme 

Che della tua presenza tu non empì; 
In quai luoghi, in quai tempi 
Per fuggire da te volgerò l'orme? 
Questa macchina eccelsa c di te piena; 
In ogni atomo alberghi, in ogni arena. 

Se ne l'Empirò spiego ardito il volo 
Io ti ritrovo nel tuo soglio assiso, 
Ivi pur ti ravviso 

Se nei regni laggiù scendo del duolo, 
Qua irato punitor, la giusto e buono 
Qua siedi in tribunal, là splendi in trono. 



Se impennerò de' rapidi destrieri 
Gli agili vanni del mattin sorgente, 
E volando repente 

M'andrò del Mondo agli ultimi Emisferi» 

La tua man ridurammi ; e fuggitivi 

Fra gli Antipodi ancor miei passi arrivi. 

Credi forse, o mortai, che ti nasconda, 
E copra nel suo manto notte oscura? 
E che viva sicura 

Infra mille empietà l'anima immonda? 

O folle I nel più fìtto tenebrore 

Ei ti vede, e ti coglie il suo furore. 

Prima cagion degli esseri increata 

Tu nei secoli immenso, Autor superno, 
Regnasti in seggio eterno: 
E mdla senza te cosa creata, 
l/animator tuo spirto onnipossente 
In tutto, io ogni parte è oguor presente. 



